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IR.ECONOMIE MILITARI 

Il.JVlioistto della Guerra, presentando 
alla Camera il 2 marzn 1891 la sua 
naemurla anllé economie nelle spesa mi­
litari, afTormava che il limite normale 
della spese militari straotdinario sa­
rebbe stato di circa 20 milioni. 
• Intanto,' pel 1891-92 non siiscrisaoro 

ohe 16 milioni soli, 
£ per 11 futuro bilanoio non si as­

segnano che 4. milioni! 

L'Esercito Italiano, richiamando il 
Presidente del Consiglio e il Ministra 
delia Qasrra alle loro replicate dichia­
razioni, li avverte che occorro doman­
dare almeno altri 13 tailioni pel futuro 
eserqifsio, e indica, per grandi tratti , a 
quali urgenti bisogni ai deve soddisfare: 

: Tutti sanno, per esempio, che si 
èi adottati^ un nuovo fucile, la cui iab-
bricazione. ocoorrorsbba tossa almeno 
inisiiata. Vien subito dopo- il cambia­
mento dei munizionamento di tutta l'ar-

<'tiglieria da campagna^ ohe-.oon soffre 
indngi. 

Bisognerà in seguito proseguire nel 
. completare le dotazioni di mobilitazione: 
«osi pure oonyiene completare l 'arti­
glieria da ooHta, fornire di nuove ar­
tiglierie le batterie oho furono recen­
temente costruite, e.provvedere al ma­
teriale d| artiglieria da fortezza. 

«Aquesto proposito giova ricordare 
ohe abbiamo ancora aloune piazze, le 
quali non posseggano un solo pezzo a 
retrocarica I 

«Iniìtto bisognerà bene proseguirà nella 
riproduzione della Carta, gimerale d'I-

nrJtAJia. 
• Que.>iti Sun > tutti veri a propri biso­

gni, ohe preaent^tno .tutti i caratteri del 
i'nrgenza, e ohe dall'altra parte non 
debbono essere consideinti come una 
non grata, improvvisata^ perchò'.oose 
previste e preanóunciate in tempo do-
bito, Bi guisa che .se i l . Ministro della 
Gruprra si limitasse a oluedere ora 12 
m|lioni di, spea» atraordin.arie per 1'e-
sÌ3rcizlol892 93, riinarr^bbia ancora molto 
al disotto del 20 milioni, cdusiderati di 
comune accordo come liniite massimo 
delle 8{;ese 8lrao^i:)iuarle. 

' •"«'Qìtettp'pér il iato militare della 
quistinne. Ma il lato politico, nei mo­
menti attuali, non può formare tema 
delle più gravi considerazioni ? 

« ^on si dimentichi che, per efletto 
. dei provvedimenti ainura presi, l'Àm-

ini^istraziòne della .Guerra fu già co­
stretta a|iliceuziare pareochie migliaia 
di operai dalla fabbriche d'ia:mi, dagli 
nràenaii a da altri atabilimenti militari. 
Dobbiamo'continuare, in questa v i a ? 

«Certo, rimuneudonello «tato,attuale 
di inoperoaità, l'Ammiiiistraziona della 
Guerra dovrà procedere a nuovi e nu­
merosi licenziamenti di operai; né oro-
diamo di andare lungi dal vero a£Eer-
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TOAMOEE 
'SOTTO IL REGNO DI ENRICO III 

—(dal franoese) — 

- r Porse, t'infastidisci? 
— Ho paura di si. 
— JE l'amore? 
— Oh! spesso ve lo diasi, dell'amore 

non me ne fidò, e non ci fo sopra in 
generale se non. degli studj utilissimi. 

— Dunque Geltrude è abbandonata? 
— Appieno. 
— Sicché, ti sei stancato? 
— D'esser bastonato... giacché cosi 

si manifestava li' fiimma della mia a-" 
rotjzzone, del resto ottima creatura. 

— E questa ,,sera il cuore non ti 
dice niente per. lei ? 

— Perchè.staasra? 
— Perchè ti avrei condotto meco. 
-T--Alla Baailiglia? 
^ Si. 
— Chi andate? 
-—.; Senza dubbio I 
— E .il Monsoreau? 
— A Compiégne ad approntare una 

.ioaccia per sua. maestà. 
—- Ne siete sicuro? 

mando che la cifra di questi opera! li­
cenziati é di circa 8 o 10 mila. r> 

Couolude il periodico railìtaro: 
« Fensiaraoci dunque due volte prima 

di ricorrere ad economie, lo quali men­
tre sono deatiniita a ritardare chi sa 
Un quando il rifurnimento di tutto ciò 
che di più indispensabile occorre all 'o-
soroito, hanno senza dubbio par conse­
guenza di rendere più grave la crisi e-
conomica del nostro paese e di to­
gliere alle claaai più sfurtunat-i il mezzo 
di provvedere onustamente alla propria 
esistenza. » 

Ma che Importa? Il Minlstetu man­
cherebbe alle sanie memorie, se non 
pref.ariiase un'altra Cnstoza ed un'altra 
Lissa. 

LO SPIONAGGIO MILITARE 

e ile autorità francesi 

Mandano da Tenda alla Gazzella 
Piemontese questa, interessante corri­
spondenza in data 7 corrente : 

Ho ohieato alcune informazioni ad 
un amico nizzardo circa l'arri>ato di una 
pretesta spia italiana eseguito a Tolono, 
dietro indicazioni fornite dal Commis-
saire spèoial de frontière di Nizza. 
Uopo aver esposte alcune ciroostanze di 
fatto, che orinai vi sarauii') note, ecco 
qnanto mi scriva il oorteae oorriapon-
dente: 

•... Intanto, uno dei motivi prinoi-
pali per cui il forestiero diserta sempre 
più questa città è il oarattere militare 
che essa é andata assumendo in questi 
ultimi anni.' 

. « Dalie più alto vette delle Alpi 
scende ai colli circostanti una fitta rete 
di opere fortifioate, ed a pooho centinaia 
di metri fuori della città si trovano bat­
teria recentemente costruite o in costru­
zione. Il forestiero, che viene a passar.; 
qui l'inverno, desidera di fare eaour-
sioni nei dintorni e conoscere il bellie-
aimo paese nel quale ai trova; ma chi 
ai propone.sae un t'ile programma fa­
rebbe ormai i propri conti senza.... il 
Genio militare. 

• Appena uscito dalla oittà ed avvia­
tosi verso qualche punto elevato per 
godere di una bella veduta, l'oscnisìo-
nista è sicura d'incontrare qualche sen­
tinella francese che gli intima di tor­
nare iudiatro. Fortunato lui se non lo 
accalappiano dichiarandolo una spia I 

«Cosicché, vedendosi confinato esclu­
sivamente nella città, il forestiero trova 
più comodo di andarsene altrove a spen­
derà il suo danaro. E .sa Nizza é nna 
città rovinata, lo .è dai forti che la cir­
condano... >. 

Verità sacrosante I A . Nizza il, com­
mercio lani;ae, lo industrie intristiscono, 
i fallimenti non si contano più, gli al­
berghi si chiu'lono; ma le Autorità non 
si preoccnpV.no punto di questi sintomi 
allarmanti, aiidccendate com'i^sse sono 
a cero ire dappertutto un essere, che 

— Questa mane gli è stato dato l' or­
dine pubblicamente. 

— Ahi 
Iis Hjndjin stette alquanto pensie­

roso; indi soggiunse: 
— E allora? 
— Allora ho passata la giornata a 

ringraziare Iddio della bella sorte ohe 
mi mandava, e adesso vo a goderne. 

— Va bene. Giordano, la mia spada, 
disse Remy. 

Il servitore usci per eseguire il co­
mando. 

— Hai dunqae cambiato idea? do­
mandò il gentiluomo. 

— In che? 
— Nel prendere la spada. 
— S', vi accompagno sino alla porta 

per due ragioni. 
- - E quali? 
— La. prima, per paura che per le 

strade abbiate qualche brutto incontro. 
Bussy sorrise. 
— Eh si! ridete, monsignore! Lo ao 

che voi non temete i cattivi incontri, 
e che il dottor Beray è un meschino 
compagno; ma è mano facile che si as-
saiiscano due uomini che uno solo. Là 
seconda, perché ho da darvi una quan­
tità di buoni consigli. 

— Vieni, mio caro; diaoorreremo di 
lei; e dòpo il piacere di vedere la donna 
amata, non so che ve ne sia un altro 
maggiore di quello di favellare di essa. 

— Oh! vi sono anche taluni che an­
tepongono il piacere di favellare a quel 
di vederla. 

credono di sentirò in ogni luogo come 
la propria coscienza odi vedere in ogni 
cantuccio coma la propria ombra: la 
spia italiana. 

» 
a a 

Da vont'anni a questa parte, pochi 
argomenti eccitarono in Fr.incia le pas­
sioni della folla coma li questione dallo 
spionaggio militare. 

Invece di attribuire I rovesci de-
1870-71 ai propri! generali, l'immagi, 
nazione popolare volle vedere da|iper-
tutto delie spie. Motke aveva stravinta-
nón già por marito della sua strategia, 
ma in virtù dal suo servizio d'infor 
mazioni, 

Come si aa, il tlmora e nello stessa 
tempo l'interessa dal ministero e del 
melodramma sono inerenti alle masso 
pupolari. Ebbene, qiieat'iuoliuaziohe del­
l'animo umaao non fu mai messa pia 
a nudo olia durante i tristi giorni del­
l'assedio di Baiigi, allorquando nessun 
paoiiìoo borgheae poteva accendere un 
lume preaso la finestra aenza esporsi 
ad essere accusato di spionaggio da un 
caporale, ohe saliva in fretta e furia 
per domandare con lena alfannata: 

— Perchè queato segnala ?„. 
Uopo la guerra, tale malattia oonti-

nuò ad infierire tanto nella grandi città 
scettiche e corrotte, quanto nel fondo 
dei più rem iti abituri dalle Alpi. Ogni 
individuo mal vestito, che, per sua di­
sgrazia, avesse la barba rossicoia; ogni 
saltimbanco o suonatore d'uficleide, che 
avesse gli.occhi azzurrognoli, non po­
tava essere altro sa non no emissario 
dai grande stato maggiore di Berlina, 
e il povero diavolo veniva immediata­
mente arrestato e trascinato davanti al 
giudice. 

Poi venne (a volta delle spie italiana: 
il cognome terminunto in vacale, la burba 
e i capelli troppo nari divennaro altret­
tanti connotati di delàziona. 

Intanto le spie vere, autentiche, in­
vece di essere italiane o tednsehe, orano 
generali e senatori repubblicani. Cara­
tai B compagni. Dic*Ìa Bibbia ohe chi 
cerca trova. La ITrancia andava cer­
cando le spie e ne trovò persin troppe 
là dove meno se l'aspettava! 

Il ritiro dei generale Pianeti 

Si assicura elio il tenente generale 
Salvatore Pianali, comandante il 5° corpo 
d'esercito, sia deoiso a ohìodere prosai-
mamente la posizione ausiliaria. 

Questa voce ha susoitato vivi com­
menti, e si é voluto far credere che la 
grava detarniinaziono sia stata motivata 
da delicatissime ragiaiii. 

Dopo l'esito della discussione in Se­
nato delia legga sui provvedimenti mi­
litari, alla quale presa tanta parte l'on. 
Pianell, questi riflutò recisamente le of­
ferte di alte cariche, e dimostrò al re 
il fermo proposito di chiadaro la posi­
ziona ausiliaria, che infatti chiederà nel 
prossimo giugno. 

Del reato, da parecchio tempo ai an-

— Ma, osservò Bussy, il 
sembra incerto. 

— Motivo di più; il tempo é quando 
chiaro e quando ascaro; a me dà nel 
genia la varietà... 

In quel punta il domestico recò la 
spada richiesta. 

— Grazio, Giordano, disse le Hau-
doin, 

Indi voltosi al conta: 
—• Monsignore, sono ai vostri cenni : 

andiamo. 
Bussy lo prese a bracoattn, ed am­

bedue, si diressero verso la Bastiglia. 
Remy aveva avvertito il conte come 

avesse da dargli buoni consigli, e real­
mente appena si furono avviati comin­
ciò a cavare dal latina mille citazioni 
imponenti onde provare a Bussy che 
faceva mala a fare in quella sera una 
visita a Diana invece di starsene tran­
quillamente in letto, attesoché un nomo 
si batte male quando a mal dormito ; 
indi dalle sentenze della medicina passò 
ai miti della favola, a raccontò con ga­
lanteria come per solito Venere disar­
mi! sse Marte. * 

Bussy se la ridova, e R-imy andava 
insistendo. 

— Senti, r-^plioò il gautilnomo, quando 
il mio braccio regga la spada, essa vi 
ai attacca in tal maniera chi) le fibre 
della carne prendano la rigidezza e 
l'elasticità dall'acciajo, mentre dal oanto 
ano raocia,ja pare.- si animi a ai r'scaldi 
coma una carne vivente. Da quel punto 
la mia spada 6 un braocio, ed il brac-

dava annunziando II ritiro del generalo 
Fìanell dal servizio attivo, e l'on. ge­
nerale, rimonondo, aveva ceduto finora 
ad alte premure fattegli perchè non si 
ritirasse. 

DUELLO MORTALE A FIUME 

Telegrafano da quella oittà al Mat­
tino di Trieste : 

• La oittà è sotto l'Impressione d'un 
fatto drammatico e clamoroso, 

< Il giovane avvocato Barolo h, Bglio 
dal noto capopartito Barcich, (anch'esso 
avvocato e deputato alia Dieta di Za­
gabria) insultò la Società dei Veterani 
di l'iume e il suo presidento signor 
Sobiidle, chiamando la Società stessa 
salii/osa e ridicola. 

«11 presidente SchU'lie sfidò l'In­
sultatore a duello, ed oggi (9) ebbe 
luogo lo scontro, su territorio austriaco. 
I due avversari si battarono Alla pistola. 

« I l Uaroióh colpita al cuore 'cadde 
fulminato. 

• La notizia di queat'avvenl monto si 
sparse tosto in oittà e per le vie si fer-
m.irono numerosi capannoni in oui ai 
facevano vivaci commenti. • 

NON PIÙ PIRENEI! 

La Ciazietta Ufficiale spagnuola pu-
blioa il deoreto olis approva il progetto 
della ferrovia di Lsrida, testa di linea 
del tunnel che sbnccherrà in Francia 
nella valle del Siilat, a sarà più tardi 
la gran linea Parigi-Madrid. 

Gli ing.igueri militari, si sa, avevano 
fatto molte difficoltà all'autorizzazione 
della sua costruzione, perché dicevano 
ehi! rendarobbo nasai- Hifììoile la difesa 
delle frontiere; e per dar loro aoddi-
sfaziona il decreto stipula che i.lavori 
dell'ultimo tronco della linea nòh co-
rainoieraiino, se non quando tutti i forti 
saranno compiuti e le autorità militari 
giudicheranno scongiurata ogni pericolo, 
a il tracciato di tutta la lìnea dovrà 
essere sottoposta alla loro approvazione. 

TRAGEDIA AMERICANA 

La mailro ohe ucoìds II ligllo 

Wio, v e n d e t t a i l e l l ' a i u a n t o 

Da Santa Fé — con la data del 4 
marzo - - il telagrafo ci ha portata l'altra 
sera i particolari di nna str.inà tra­
gedia . 

E un vero,,, dooumcnio umano ohe 
da un lato quasi completa la tipica 
figura di Jago — l'onesto Jago — e 
dall'altro ricorda Giulietta, la poetica, 
leggendaria amante di Romeo. 

Vi si trovano tutti gli elementi, tutto 
il materiale per una tragedia : la per­
versità umana, la falaa amicizia tradi­
trice; l'amoro infelice e costante, la ca­
tastrofe aaiiguinosa. 

Santa Fé é una delle località più 

ciò una spada; e allora, capisci? non si 
tratta più di forze né di disposizioni. 
Una lama non si stanca, 

— No, ma si spunta. 
— Non temere, 
— Ah! mio caro signore, egli é che 

domani, intendetemi, v'é da fare un 
combattimento coma quella di Ercole 
contro Anteo, come quello di Teseo 
contro il Minotauro, come quello dei 
Trenta, come quello di Bojardo; qualche 
cosa di omerico, di gigantesco, d'impos­
sibile; per oui all'avvenire ai dica: il 
combattiiueuto di Bussy, o una del com­
battimento per eccellenza. E in quello, 
non voglio che a voi sia intaccata nera 
meno la palle. 

— Non dubitare, mio buon Remy, 
vedrai portenti. Questa mattina ho 
messo quattro stocchi nella mani di 
quattro schermitori, che in otto minuti 
non hanno potuta fra tutti toccarmi una 
volta, mentre ad ossi ho ri lotto in brani 
i giubbetti. Balzavo come una tigre. 

— Non dico di no, raaoairo, ma le 
vostra gambe di domani saranno le stesse 
di cgg''' , 

QUI Bussy od il medico intavolarono 
un dialogo in latino spessa interrotta 
da scrosci di risa. 

Cosi arrivarono alla grande strada 
di Sant'Antonio. 

— Addio, ci siamo, disse Bussy, 
— So vi aspettassi? 
— Per che faro? 
— Per esser certo ohe siate di ri­

torno prima d'un pajo d'ore, e ohe ne 

conosoiuta del Nuovo Mesaioo. Ivi, la 
vita "ha un oarattero campestre. 

E conio sapete, ormai, cèhi fortissimi 
amori non si troy.àno più ohe'.'.,',, noi 
romanzi o fra le 'selve,. 

Rodrigo Martiuoz >)d Isabella Deparo 
avevano avuta comune iMnfanzia e l'a-
doleocenza ùal.pluòolo villaggio di El 
Rito, a sedici miglia dà Santa Fé. A-
bitavano l'uno di frante Bll'altro. 

Le loro due famiglio ei'ana legate in 
amicizia. Ed essi àsceaoro, ad tiha ad 
uno, tutti i gradini della soalà;j. della 
tenerezzi: oonoacenza, stima, amicizia, 
simpatia, affeziono, amore, Finitooo 
cali adorarsi, 

Rodrigo aveva il cuore caldo o la 
menta fredda — segr.o óvidofate di 
uri oqaliibria invidiabile. Cosi egli disse 
un giorno allii sua fidanzata: i l d s h u a 
tuo^ come tu set mia. Ma prima di pen­
sare al matrimoniò ò mio dovere cre­
armi nna posizione sicura. Ho deciso 
di tentare la mia fot'tuna melle miniere 
del lifessico! Appena avrò aocumnlato 
quanto basta per provvedere ai blaogni 
tuoi « di mia madre, farò ritorna e ai 
sposeremo. » 

U Ridrigo parti, accompagnato dalia 
.benedizione della qiadre ed animato alla 
lotta dai caldi basi dalla sua fidanzata. 

Trovò subito lavoro e vi ai dedicò 
anima e corpo. Ma, fatalmente, nella 
sua nuova residenza doveva iucotttrara 
il suo Jago — un antico e celato ri­
vale, innamorato della sua Isabella. 

Rodrigo -— ingenuo e fiducioso — 
conlidò al suo falao amino tutti i suoi 
affetti, le ano aperanze, i suoi desideri, 
i suoi sogni. Egli lo avvertiva ogni 
volta ohe aoriveva a casa. Etano en­
trambi nativi dello staaso villaggio. 

Circa un anno dopo, V amico rimpa­
triò e racooniò ohe il povero Rodrigo 
era stato, nottetempo,. aggredito ed uc­
ciso. 

La madre e la ^danzata di Rodrigo 
— poverette! — prestarono fede alla 
dolprosisaima notizia, 

Contemporaneamente Jago faceva scri­
vere a Rodrigo che ia di mi madre era 
morta ed Isaìiolla era maritata con un 
altro. 

Questa avveniva in atti primi del 
1884. 

Il povera Rodrigo, .credendo alla sna 
duplice sclagara-si'trattenne nel Mes­
sico quasi 8 anni. 

Finalmente avendo realizzato un di­
screto guadagno, lo scorso febbraio si 
decideva a far ritorno al suo villaggio 
nativo. 

Appena giunto a Santa Fé , appresa 
da un conterrazzano che sua madre vi­
veva ancora e che la aua promessa 
sposa era rimasta a lui fedele, malgrado 
le insistenza di qualcuno, malgrado si 
fosse sparsa la voce che lui, Rodrigo, 
era stato aggredito ed ucciso'. 

Il po^'eretto quasi temette di smarrir 
la ragione. 

Prima di giungere a oaaa aua, Ro­
drigo s'incontrò oon^.,. Jago, il quale 
seppe apiegare tale sottile accortezza 

abbiate almeno cinque a sei di buon 
sonno prima del duello. 

— Se ti do la mia parola? 
— Oh, mi basterà! La parolajdl Bussy! 

non mancherebbe ttltro^ ch'io no dubi-

— Or bene, te la do. Tra due oro 
sarò a palazzo, 

— ,A.ddio, monsignore. 
— Addio. 
I due si separarono; ma la Haudom 

rimase al suo pa<to; mirò il conte a-
varizarsi verso la oaaa, é aiocome fidava 
nell'assenza di Monaoreaa, entrò dalla 
porta apertagli da Geltrude invece di 
salire dalla flneatfa. 

POI Remy s'incamminò fllosoflcamentè 
dalla parto dell'abitazione dì Buasy. 

Mentre sboccava dalla piazza Beail-
doyer gli ai fecero innanzi ciuqne so­
mmi avviluppati nei ferrajuoli, e che 
sotto a questi pareano bene armati. 

Cinque uòmini a quell'ora erano cose 
da notarsi. El si nascose dietro all'an­
golo di una casa appartata, 

Coloro arrivati a distanza da lui di 
dieci passi si fermarono e dopo una 
cordiaio buona notte, quattro presero 
due strade diverse, ed il quinto reatava 
immobilo sulla piazza a riflettere. 

Nel momento usci la luna di aotto 
a un nuvolo, e con un raggio rischiarò 
il viso del notturno paasapgero. 

— Il signor di Saint-Lue! esclamò 
Remy. 

— Remy! gridò egli pure. 
ContiniM). 
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IL FRIULI 

da allontanue ogni eospetto dall'animo 
dei dISRCAziato e riconqaistats la sua 
piena ndnaia. 

Jago ooRsiglió Rodrigo — il cui a-
apetto 8i era in otto guai notevolmente 
cambiato — di non manifestare alla 
madre, di primo tratto, il vero essere 
ano, per tisparmiatle una troppo vlo 
Jsnta emozione. 

Il oossiglio venne aooettato, e Jagù 
— quale amieo di oasa — Introdusse 
Kodrigo dicendo: <Eoao qui un uomo 
ohe ha oonosointo molto da vicino vo­
stro figlio, t 

E poi, sotto voce in un orcoohio alla 
vcoohia: >Quest'èrasaeeBinoditno ilgUo». 

Fu un lampo. Non trascorse un at­
timo e il povero Bodrigo ara già cadu­
to a terra colpito da sua madre con 
una coltellata al cuore. Il disgraziato 
cadendo non tinscl ohe ha mormorare: 
« Mamma t... mamma I... » 

Ma la voce del morente fa per la pa­
vera vecchia una rivelazione. 

Essa si suicidò con lo stesso coltello 
col quale avevA colpito il figlio. 

La fidanzata poi, non appena avver­
tita della tragedia, denunzia Jago quale 
unico coipevoledeirecaidio,aggiungendo: 
«£!!;li voleva ad ogni cesto farmi sua I > 

Tutto il paese in men ohe si dica si 
pose alla ricerca dell'assassino. Fu una 
vera < caccia, ali'ttomal » 

Isabella, la pòvera fidanzata era sem­
pre In prima linea, armata di rivoltella. 

)iì quando Jago venne finalmente ano-
perto é raggiunto, essa urlando: «As­
sassino, devi morirei » lo freddò con una 
revolverata al cuore, 

ISO milioni di fiorini 
Telegrafano al Figaro da Vienna: 
Benché i giornali locali ancora non 

abbiano dato ferma parola, ci consta da 
fonte attendibilissima che il G-ovorno 
ha fatto con molta cautela tastar ter­
reno per sapere quale accoglienza 
il Parlamento farebbe ad una domanda 
di credito straordinario di 180 milioni di 
fiorini, necessari per trasformare l'arti­
glieria austriaca e rinnovare l'enorme 
quantità di polvere senza fumo aoon-
mttlata nei depositi, essendosi questa 
trovata dopo recenti esperienze talmente 
avariata da essere inservibile. 

D'altra parte, anche fabbricata di re­
cente, tale polvere fa scoppiare i cannoni 
di bronzo. 

Si tratta adunque o di rifondere tutti 
i pezzi d'artiglieria, oppure di rinnu-
oiare alla polvere senza fumo. Ili però 
presnmibiie che fino a tanto che il Go­
verno non avrà la certezza che il Par­
lamento accorderà tale credito, terrà 
nascosta questa faccenda, cho enzi non 
mancherà di smentire. 

UN'ESPOSIZONE MONDIALE 
a Ber l ino 

Secondo la Nat. Zeiiung ed il Tage-
blalt, le sorti dull'esposizione mondiglie 
a Berlino, la oui epoca non è però an­
cora fissata, sarebbero assicurate. 

il municipio di Berlino avrebbe ade­
rito in massima all'idea dell'esposizione 
ed avrebbe promesso il suo concorso pe-
ouniario. 

UN ATTENTATO CONTRO LO CZAR 

Il Daily Chronicìe ha un telegramma 
da Mosca annunoìante un nuovo atten­
tato contro lo Czar. Egli si trovava in 
vettura con la czarìna, quando uno sco-
nosointo lanciò loro contro un pacco 
ohe fortunatamente cadde nella neve. 

Il pacco conteneva delle materie esplo­
denti. Non fu possibile arrostare i' au­
tore dell'attentato, che si salvò con la 

fi Consiglio provinciale di Napoli 
a pred ic i» 

Ii'i u. Di Sondonato, a quanto tele­
grafano alla Riforma, annunziò al Con­
siglio Frovinoiale ohe durante le pre­
diche del Padre Agostino nella chiesa 
di Santa Ilaria la Nuova, i consiglieri 
avranno dei posti speciali a loro dispo. 
eizione. 

U n a a p c d i z i o u e a n t a r t i c a 

Il capitano marittimo Grey ha rac­
colti i tondi necessari per equipaggiare 
una nave baleniera e per toutare una 
spedizione nei mari del pula antartico. 

Lo scopo della spedizione è più com­
merciale che soieniifico, dappoiché il oa 
pitauu Orey si propone di accertare sa 
«ou veri i rapporti da! viaggiatore Già» 
corno Kass sui gran numero di balene 
che ai troverebbe in quelle regioni. 

Però il Grey a scopi ecieut fici con­
duce seco il figlio dell'esploratore pa­
lare Nordenskiotd, che 6 uno scienziato 
naturalista. 

CALEIDOSCOPIO 
Un viaggio avventuroso. 
ITu marinaio, noto per il suo coraggio 

operlasua esperienza,' il ospitano James 
Monahan, ai imbarcherà fra breve a 
New Yorit, in un piccola battello, per 
fare la traversata dell'Aliautlco. 

Questo battello, costruito in legno di 
cedro, non arriva alla lunghezza di cin­
que metri; ed è appena grande abba­
stanza per contenere provvisioni por 
cento giorni, 

Il signor Munahan del resto spera ohe 
il suo viaggio non durerà pli\ di due 
mesi, durante i quali non avrà altri 
compagni che un gatto ed una gallina. 

Un e|iieodio della vita di Gromwcli. 
Il pittore Rudolf Lehm<iun ha testé 

terminato nn quadro, rappresentante un 
Incidente poco noto nella vita di Crom-
wnll, 

Il 'ì luglio 1044, dopo la battaglia di 
Marston Moor, Cromwell propose di pren­
dere alloggio a Ripley bastie. 

Il padrone del castello era assente, 
e con molta difilcoltà si riuscì a per­
suadere sua moglie a ricevere sotto il 
suo tetto il generale puritano. 

Finalmente, costretta a cedere, la 
fiera gentildonna ricevette Cromwell ar­
mata con un palo di pistole, e, prece­
dendolo nel salone, si sedette a lui di 
faccia, e passò tutta la notte in quella 
posizione, coli'armi in mano. 

Questo è il soggetto del quadro, 
X 

I perchè. 
Perchè si dice; un uomo di garbo ì 
II Qurbo era un quartiere di Firenze 

dove si fabbricavano le etoile più ricche 
e di lusso. Per distinguere una stoifa 
eccellente da una roba ordinarla, ai di­
ceva ohe quella ora roba dì Oai-bo, 

.Vaiuralmente ai passò a dire che un 
tale vestiva roba di Garbo, per dire che 
era un signore, una persona per faeno; 
perchè allora, come adesso, quel che ai 
rispettava era il vestito. £ così a poco 
a poco a! disse: persona di garbo, per 
indicare una perdona bene educata. 

Cosi vanno i giudizi del mondo I 

La data storica. 
11 marzo (16-14). Nascita di Torquato 

Tasso in Surrento. 
X 

Un pensiero al giorno. 
Questo è di Paolo Buurgst: 
Delle verginità senza innocenza, ecco 

nno dei portati della nostra civiltà. I 
barbari che violavano, nelle città con­
quistate, lasciavano dietro a loro delle 
innocenze senza verginità, Vi ft indiscu­
tibilmente del progresso nella delicatezza 
dei metodi 1... 

La sfinge. Mouoverbo doppio. 
g o S l a 

Spiegaz. del monoverbo precedente: 
TRASPORTO 

r, . X 
Per finire, 
Tupinatti si ferma avanti la torre di 

piazza V. E. per regolare l'orologio) 
ma si accorge di averla dimenticato a 
casa. 

Allora cava il taconino, segna l'ora, 
e dice: 

— La confronterò a casa più tardi. 
Penna e Forbici 

DALLà PROVINCIA 
^ibarbaro a l'ordefaonc 

10 mano 
Ieri sera, al nostro Sociale, il Prof, 

Sbarbaro, tenne la aua seconda confe­
renza, sul tema; La famiglia nella de­
mocrazia 

là uditorio era piuttosto scarso, causa 
il cattivo tempo. 

Dopo aver letto alcuni pensieri, sul 
grave toma, di uomini eminenti l'illu-
otre Professore entrò a parlare sul coma 
ei combinano i matrimoni nelle classi 
povere. 

Stuart Mill, diss'egli, questo propu­
gnatore d'ogni libertà, vtleva che lo 
Stato mettesse ostacola, in qualche 
modo, al matrimonio dei poveri. E oiò 
perchè, crescendo la popolazione in ra­
gione geometrica (come 2, 4, 8, 10, ecc.) 
e i mezzi di sussistenza aumentano in­
vece in ragione aritmetica (come 1, S, 
8, eco.) cosi ne deriva il pauperismo 
causa di tante sofierenze, dì tanti ms lì. 

Lo Sbarbaro si è mostrato soandoloz-
zato, anzi confessò di aver sentito or­
rore per oosl fiitta idea del Mill. Pur­
troppo, soggiunse, il povero è facile a 
metter su famiglia,enutt pensa se poi sarà 
in giada da poter sopperirò ai bisogni 
inerenti. Io varrei che 11 jiocero fosse 
più previdente, meno spensierato, non 
precipitasse insomma a trovarsi la com­
pagna della sua vita. Ma non varrei 
mai che lo Stato ìnctippasse la sua li­
bertà. L'uomo deve esser arbitro della 
propria sorte. 

Il povero, come il ricco, ha nn cuore. 
Sente anch'esso l'ineffabile biso<;no d'a­
mare e di venire riamate. Quello della 
propagazione é un istinto delia natura, 
la quale ha più cura della specie ohe 
degli Individui. 

A prcposito dell'aumento di popola­
zione, nel rapporti dei mezzi di sunsi,' 
etenza, entrò a parlare della conseguente 
emigrazione del nostri tempi; e dieso 
ohe la emigrazione è un vsloolo di ci­
viltà, pur comprendendo, egli, i dolori 
del poveri emigranti. 

Parlò a lungo delle caso operaie, e-
lemento necessario per la ricostrui'.ione 
della famìglia dell'operalo. Una sana 
abitazione, oltre ad altri benefici, iivrà 
anche quello di tenere lontano t'ope­
ralo dalla bettola. Dimostrò infine la 
necessità, nell'operai», del sentimento 
roligioso, scevro, bene inteso, da ogni 
superstizione. 

Mentre il povero, disse l'illustre pro­
fessore, ha fretta di ammogliarsi, e non 
si forma un momento, col pensiero, sullo 
condizioni econoinlohe, seguendo solo 
l'impulso del cuore, degli affetti, il ricco 
ei nccoppia tardi, quando cioè, èsoin-
pato dalle orgio, dagli abusi di Venere, 
e per basa del matrimonio vi mette il 
denaro, trattmdolo oasi come un vero 
ed ignobile ailare. 

E qui dimostrò lo tristi conseguenze 
di sifiatte riunioni. 

Ebbe parole roventi pegli adulteri, 
oggi considerati come una galanteria 
degna di riso; e fulminò la putredine 
dorata, affermando che è indegno di 
coprire pubbliche cariche che, nella vita 
privata, è itnmorule. 

Fri le causo che può generare la di-
scordla fra marito e moglie, può essero 
anche quella di opposti seutimenti ro-
ììgiosi. Infatti, come volete cho una mo­
glie possa andare d'accordo col proprio 
marito, se questi sprezza, detesta quello 
che essa adora ? Ed ecco uno dei casi 
iu cui può renderai necesŝ irio il divor­
zio. 

Parlò a lungo sulia necessità doll'u-
duoa/.iuue della donna, Più colta, più 
istruita, avrebbe nn più giusto criterio 
nella scelta del marito. 

Spezzò una lancia contro l'istruzione 
obbligatoria che viola la libertà indivi-
dnale. Il cittadino, disse, deve essere 
anche libero di vivere nell'ignoranza. 

Si diffuse a parlate dell'autorità pii-
terna. E concluse col dire che vor­
rebbe il padre libero nel disporre di 
tutte lo eue B:>3tanze. Dato, per esem­
pio, ohe Tizio abbia parecchi figli, do­
vrebbe, morendo, lasciare tutti i suol 
beni a quello che ha più ingegno. In 
tal modo, i beni ste.'̂ ai, potrebbero au­
mentare anche ad altrui vantaggio. 

* 
Questi gli appuntì che ho potuto fare 

della conferenza, la quale lia durata 
oltre due ore. 

Manca dire ohd non tutte le idee dello 
Sbarbaro, svolta in questa e nella pre-
oedenie conferenza, hanno incontrato 
l'approvazione della maggior parta dai 
miai concittadini, né, per quanto vale, 
della mia, 

Il Prof. Sbarbaro, anche ieri sera, 
fu spesso interrotto du applausi. 

In entrambe pai ha sbalordito addi­
rittura per la sua vasta dottrina, per 
la sua inooraparabilo erudizione, prova 
di una memoria varamente fonomenale, 

Stamattina, col treno delle 8 mazza, 
è partito per Latisaua. 

Emilio Baronelti 

CHIACCHIERE PORDENONESI 

iO marzo 
Società Operaia—'Processo -Arrosto — 

Contravvenzione •— Festa dai bambini. 
Martedì u. s. il Conaiglio della nostra 

Società Operaia pi'ocedette alla nomina 
dei membri della Giudicatura, dei sin­
daci supplenti, del cassiere, esittori, 
capi sezione. Comitato di sconto, por­
tabandiera, E, meno qualche eccezione, 
rioonformò nella carica tntti i cessanti. 

In sostituziouo dal signor Giovanni 
Maroolini, noràiuato presidente dolla So­
cietà, il Consiglio stesso, dietro proposta 
della Dirozione a voti unanimi alasse 
alla carica di segretario onoraria, il ai-
gnor Antonio Brusadinj. 

Davvero il Brusadini può esaera ben 
soddisfotto dell'onorifico incarico, e non 
dubitiamo ch'egli metterà tutto l'iiupo-
gno per degnamente corrispondere alla 
QduQia addiniuatratagli. 

Ieri, davanti il nostro Tribunale, si 
ò inriomittciato il processo c-intro il sì-
gnor Zaliani, segretario comunale di 
Ifiirgariu, imputato di favoreggiatnento 
e (riffamaziona. 

E difeso dall'avv. Bizio. 
La dnnneggiat:!, signora Agostinio, 

si é costituita parte civile cogli avvo­
cati Villanova e Ciriani. 

Molti sono i testi di accusa a di di­
fesa. Finora vennero sollevati parec­
chi iiioidenti. E si ritiene ohe la sen­
tenza non possa veniro pronunciata 
prima di lunedì 

In seguito vi scriverò qualclie cosa 
dettagliatamente. 

Venne arrestata certa Mitder Maria 
fu Andrea d'anni 36, di Viils (Innspruclt) 
per questua, oziosità e prostituzione 
clandestina. 

Sembra che essa Mader ubbia da re­
golare qualoh» conto con la giustizia, 
quale autrice di alcune truffe commesse 
ìu diverse oittà d'Italia. 

« 
Questo ufficio di P. S. ha dichiarato 

la contravvenzione a sei donne di Forcia 
e Polcen go ohe esercitavano abusiva­
mente l'aite ostetrica. 

• 
La festa dei bambini del Giardino 

d'infanzia, che venne annunziata por 
domenica p. v, — causa il tempo oat. 
tivo — viene rimandata a tempo in­
determinato. 

Emilio lìaronetii 

P a i man» va j 9 marzo. 
Oicorie — L'ambiente. 

Nella mia corrispondenza de! 28 p, p., 
dissi che le dicerie che faoevansi largo 
tra la gente di qui, circa i'Istigazione 
per dimostrare, da parte di persone 
popolari, duvevansi accogliere colle de­
bite riserve, e ben a ragone. 

Da cronist-t coscienziosa, volli assu­
mere esatte informaziouì, a riaultaudo 
essere io stato fratto in inganno, mi 
tengo obbligato ad una rettifica. Prima 
di tutto non fu il Sindaco ch<3 telegrafò 
al Prefetto, giacché qui abbiamo un in­
telligente funzionario di Pubblica Sicu­
rezza quale é il sig. Antonio Bagatta, il 
quale, se del CUBO, non si lascia proce­
dere da chicchessia nell' adempimento 
zelante e prudente del suo dovere. 

In quanto ad istigatori poi, giova 
sapere ohe sì tratta di calunnie spac­
ciate a buon mercato, per pure mene 
di parte, mene indecorose e vili, giac­
ché nella battaglia che ferve qui, vige 
la .«peoialità di combattere a visiera 
calata a mo' di Maramaldo, usandosi in 
pari tempo come arma afiensiva e difen 
siva la calunnia sempre; anzi ia scuoia 
di Don Basilio è all' apioe del trionfo 
a tal punto che il maestro é di molte 
miglia rimasto addietro. Veramente par­
rebbe ora di finirla con tali insinuazioni 
ohe ofiiiadono anche gii operai, come 
questi fossero un branco di pecore. 

In altra mia, dandovi conto esatto, 
vi descriverò realmente ed imparzial­
mente l'ambiente (che cacofonia con 
questi finali in entel) facendo conoscere 
in paritempo le vere questioni locali, ed 
un fatto accaduto l'ultima domenica di 
C.irnovale, dal quale tanto se ne parla. 

Fineo 

S b a r b i t r o » !H[»n!a^;o. Scri­
vono in data 8 curr. da Maniago: 

La conferenza di ieri saW Organiz­
zazione del lavoro dall'on. Sbarbaro 
attirò un pubblico immenso, e iu fatta 
seguo ad una vera ovazione entusia-
stipi da parte di questa nostra popò-
Iszione, che apprezzò in moda speciale 
le grandi verità eloquentemente espresse 
dull'eoonomista ligure, specie quando 
parlò dada nostra fiorenta Società Coo­
perativa^ la Premiata Società fabbrile, 
ricordata da Ugo Bibbeno nella aua u-
pora sulla Cooperazione. 

Oggi lo Sbarbaro è ripartito per Por­
denone, dove domani (9) terrà una se­
conda conferenza sulla Donna nella 
democrazia, e partirà posola da Por-
denoiie per Trieste, fermandosi prima 
a tenere conferenze a Latìsana e a Pul-
manava. 

Egli lascia fra noi il più profonda 
e più grato ricordo in tutte le claesi 
sociali. 

C a t l u t a i n u r t n l c . In S. Giorgio 
della Richìnvélda carta Cimarosti Santa, 
d'anni 71, nello soend'jra di notte da 
une scila cadde disgraziatamente da 
un'altezza di circa due metri, ed avendo 
battuto la testa sul selciato, rimaneva 
all'istante cadavere. 

Si'lifdt (Il »!Cg»t(l <V<icii. In 
Cividale, venne arrestata Rissi Lai,;ia 
domestica, per furto qualificato di og-
gHlti d'oro dal valore dì L. 3(3, in danno 
della propria padrona Nassig Brosadola 
Emma, 

Einiìrl d i v i n o . In Brngnara, 
dalla cantina aperta dì Grilli Ruggero, 
ignoti lad'.'i rubarono vino per L, 7.50 
circa. 

A.rrc8t» d i d u e i i b b r l a c l i l . 
In Tarcanto vennero arrestati Soinmaro 
Luigi contadino e IBuri Giovanni mer­
eiaio, perché in latato di ubiirinchazza 
molestavanu i pacifici abitanti, e minac­
ciavano più seria conseguenze. 

MALATTIEJB&LI OCCHI 
BASEVI doti. VITTORIO 

Ambulatorio tutti i giorni dalle 13 
e mezzo alla 2 u mezza pom. 

S. Maria del Giglio, Palazzo Swift, 
piano terreno — Venezia. 

CRONACA CITTADINA 
C o a d a t i t t s l o n e » Jari a sera e 

durnnis la notte ha piovuto, e questa 
mattina per tempo nevicava abbondan­
temente, 0 continua a nevicare tuttora 
mentre aoriviaino queste righe, peroui 
le strade sono coperte da nno strato 
abbastanza denso dell'incomoda visita-
ttioe. Se avesse continuato per qualche 
ora a scendere come questa mattina 
alle eette, sarebbe stato il caso di mi­
surarne lo spessore a, decimetri anziché 
a centimetri. 

Gli stradini municipali iavurano per 
io sgombro delle vie centrali ; il tram 
cittadino presta servizio egualmente, 
però ei sono dovuti attaccare due ca­
valli alle carrozze; i fili telefonici e 
della luce elettrica rimasero spezzati 
in parecchi luoghi. 

Qinngouo notizie cho la nevicata si 
è estesa a quasi tutta la Provincia. 

Coinunicuas lon l 
d e l l a C a m e r a d i C o i u o i n r c l o 

D.illa Camera di uommeroio di Udine 
furono ieri spediti iseguenti telegrammi: 

Presidente Camera Deputati 
Commissione Reale enologica 
Ministero Agricoltura 
Ministero Finanze 

Roma 
Applicazione clau-iola trattato acoor. 

dante vini austro-ungarici duzìo lire 
5.77 e vini italìaui dazio fiorini 3,20, 
riattivando copiose Importazioni dall'Un. 
gherla, Dalmazia, Istria, Litorale, re­
cherebbe danno certo vituoultorl Ve­
neta, specie Eriuli, e scemerebbe in 
quesie Provincie enorme attuilo oon-
sumo vini Pàglie, Napoletano, Sicilia, 
Mantova, Avellino, Toscana, Verona, 
senza probabilità che questi possano ri­
valersi adeguatamente ani mercato au­
striaco, che non basta consumare anni 
vini, esportati imcheattualmente Francia. 

Valersi facoltà clausola equivale far 
rinascere dannosa concqrrenza vini au­
striaci nel Veneta e constatare fallacia 
speranze esportazione notevole vini ita­
liani in Austria, fallacia già dimostrata 
memoriale Consiglio agrario Istria e 
Camera oomiuercio Gorizia. 

Fresidcate Camera Commercio 
Masciadri 

Ministero Commercio 
Ministero Finanze 

Roma 
Raccomandasi vivamente obe nul 

nuovo trattata con Spagna sia tolta 
esenzione dazio uv» importate Italia, 
poiché da quella esenzione, in virtù 
olausola nazione favorita, Austria-Un­
gheria acquistò franchigia sue uve en­
trata Italia, e ne usò con danno nostri 
vitiuultori. 

Proaidonto Osmora Commercio 
Masciadri 

D u c i n a IP»i )u la ro , I aignoti 
Azionisti della Cucina Popolare sono 
invitati all'Aasemblaii generale, cha 
avrà luogo il giorno di Domen'Ca 13 
Marzo alle ore 10 e mezzo ant., nella 
Sala della Cucina, Via del Teatri, per 
trattare sul seguente ordine del giorno: 

1. Relaziona del Presidente. 
2. Appruvazione del bilanolo consun­

tivo 1891. 
8, Nomina di tre Consiglieri, 
4. Nomina di due Revisori dei Conti. 

Il Presidente: Q, di Colloredo 

Kicva s u i n a t i n e i r a n n o 
tSVìS, I giovani nati nell'anno 1873, 
appartenenti al Distretto di Udine, sono 
chiamati par l'estrazione a sona nel 
giorno i aprile p. v. a per l'esame de­
finitivo nei giorni 30 e 31 maggio e 
1, 3 e 3 giugno. 

I lua rc ia i i l cd ìa Ieri un vecchio 
signora ò malamente caduto in via 
Lovaria, scivolando sulle pietre leviga-
tissiiue del marciapiedi reso più lubrico 
da un leggero straterello dì neve. Po­
teva farsi molto male, ma fortunata­
mente — non par marito del Muuicipio 
che dovrebbe far scalpellare quando oc­
corre ì marciapiedi — se l'è cavata con 
delle contusioni alibastanza forti ad un 
braccia e ud una gamba. 

Onorevole assessore pei lavori pubblici, 
raccoinandiamj a lei, come abbiamo già 
raccomandato altro v.;lte, di prenderai 
un po' a nuore ia sorte della gambe 
cittadine I 

Gran vantaggio per motti motivi, 
ma gnau disgrazia per questo del cattivo 
stato dei marciapiedi, l'avare uni Giunta 
compusta quasi totalmante di giovani, 
e quindi agili in gambe, e l'assessore 
pei lavori pubblici più giovane di tutti I... 

Un t n c t o d o . . . c b o n o n è ui«j> 
t o d u . CI acrivauo: Caro oronista. È 
vero ohe viviamo iu tempi di proteziona 
degli animali, quasiché per l'uomo non 
ci fusse nulla da ftir.i; tuttavia mi 
sombra che ì soldati quando hanno da 
scaricare qualcosa dai loro carri, a piedi 
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della sal ita ohe mena al Caatello, po­
trebbero fermarsi aol oarri medesinii 9 
coi muli che vi aono attaocati, ai di q^ni 
dei marciapiedi, nel giorni specialmente 
in oai il tempo é alla pioggia 0 alla 
neve, come oggi , e la strada sono nel 
bel mezEO fangose. 

Questa ma'.tiaa, por esemnio, i carri 
stavano fermi sul maroiaplsdi, ed i oit-
tadini dovevano paaaara pel mezzo della 
strada affondando I piedi nella neve e 
nel fango fino alla oaviglia. Oonvenia-
mone cb 'è nn metodo.., che non è me­
todo, proprio come quello del maest>'o 
del signorino. 

T I prego di pubblicare queste righe, 
nella speranza ohe giovino per l'avvenire. 

Udiuo 10 mono 
S. 

S a r e b b e o r » d i c o i n l n c l a r o l . . . 
l 'glurnali di Venezia non pnbbliosno pili 
gratuitamente gli avvisi delia rappre-
sentaBionì teatrali « non sembrundo giù-
« sto alle amministrazioni dei medesimi, 
«ohe montra il giornale costa vistoais-
• Bimi saorifici,, caso debba poi aecvire 
«gratuitamente agi' interessi a l t r u i » . 

À questo proposito turna opportuno 
di osservare, che forse in tnttn Ital ia e 
fora» in tutto l'orbe terracqueo, non v i 
6 una cittò, come Udine, dove al eaige 
e da privati, a dal pubblico, e da asso­
ciazioni, e da improse, che ì giornali si 
prestino gratis a favorire gl' interessi 0 
le van i t i degli altri. 

Sarebbe ora di cominciare anche a 
Udina a fare, in tutto e oon tutti , come 

Sare vogliano fare a Venezia. Che ne 
icono i oolleghi? 

V e n i v o S « c l i i l e > La bella e nota 
commedia del Unmaa, La principessa 
di Bagdad, ebbe ieri a sera due inter­
preti valentissimi nella Aliprandi Pieri 
e nel Berti, assecondati asaai bene dagli 
altri. 

A questa egregia ed elegante attr ice , 
cosi giustp mente e grandemente apprez­
zata da tutti i pubblici, venne fatta Ieri 
a aera una vera ovazione alla fine del 
secondo e dei terzo atto; ed applaudi to con 
calore fu pure queir inielligentissimo e 
diligente attore cli'è il Berti . 

Nella farsa, il Sichel è stato d ' u n a 
cornicili irresistibile. 

Il pubblico era abbastanza numeroso, 
malgrado il tempo pessimo, Per assisterò 
a delie rappresentazioni come quelle ohe 
ci dà la Compagnia Marini, vai bene 
la pena di esporsi anche al pnricolo di 
buscare un raffreddore I 

— Facendo ieri la cronaca della tap-
preoentazione del dramma di Uaudet , 
abbiamo regalato alla Compagnia un 
attore di più, che non esista nei auoi 
mul i : uu BìgooiZamboni! Bisognerebbe 
faro una dilìgente inchiesta in tipografia 
par sapere come il caso sìa avvenuto. 
Probabilmente in origine quel Zamboni 
era un Zucconi, e cosi storpiato andò 
a oaceiarai chisaA coma in quel periodo 
Nel la voluminosissima storia degli er­
rori di stampa, se ne contano di peggio 

I n c e r c a d i u n d i s e r t o r e . 
Venne ordinato l'arresto di Federici 
Carlo fu Luigi dal Comune di Firenze , 
soldato nel 3 6 fanteria, stato denun­
ciato dal Comandante del corpo sud­
detto, e condannato in contumacia per 
diserzione ad anni 6 di reclusione. 

l i i q u i d a K i w n e v o l o n t a r i a . 
L a ditta fratelli Tellinl avverte che ha 
dato principio alla vendita tanto al mi­
nuto che all'ingrosso di tut te le merci 
esistenti nel proprio negozio e magaz-
Keni, compreso l'assortimento arredi da 
chieda, accordando agli acquirenti un 
forte ribasso sui prezzi d'origine. 

C a n e d a c a c c i a . Ieri fu trovato 
un cane da caocia di color bianco e 
macchia colore caffè. 

Chi l'ha smarrita putrd, ricuperarla in 
via Cisis, u. 4 4 . 

Osservazioni meteoroiogiclie 
Stazione di Udine — II. I s t i tuto Tecnico 

1 0 . sa 
Bar.rid. »~]0 
AJtora. Ua.io 
hv. dot Qiqre 
Umido relut. 
Stato (li cìjlo 
Aerila oail, m. 
|(direiiosi> 
;v<'jLKiloia. 
Tai-g. centigr. 

ore 9 a. ora 3 p, oro 9 p, gìor. 11 

740.D 
87 

cop. 
17.3 
NE 
2 

1.5 

749.9 
71 

cop. 
0.8 
NE 
1 
3.1 

737.0 
83 

cop. 

0 
3.3 

733.2 
8S 

cop. 
31.8 

0 
3.1 

Tempotatm» i"»«".Bim& 0.0 
Tomparatiira inmima all'aporto —0.5 
Telegramma meteorloo dall'Ufficio cen­

trale di l loma, ricevuto alle oro 6 pom. 
del giorno: 11 marzo 1892 
Tempo probabile: 

Venti freschi dal terzo quadrante, 
cielo nuvoloso coperto con pioggie 0 
nevi api.oialmento al nord, temperatura 
in aumento. Mure mosao 0 agitato. 

O l t & U l O V B I l l t O V I A H l O 
(vedi in quarta pagina). 

PÀRLàMENTO NAZIONALE 
OÀUBBÀ. DSI SBPITTATI 

Seduta ant. ilei 10 . 

Fros.lileuza B I A N O H G R I . 

Hnratorì appoggia Ja x^ropoats di Bo-
nacoi. 

Sostiene che il procedimento del go­
verno à contrario alla legge. 

Afferma eaaero dovere del governa 
di devolvere tutte le economie derivanti 
dall'eaecuzioue di quel la legge al mi-
glioramaato delle condizioni della ma-
giatratura. 

Zanardelli dimostra che la lettera ed 
il concetta della legga aono in appog­
gio della ipiulotti di Bonacci. 

Tutte l e economie comprese quelle 
relativa alle spese d'uffldo, di indennità, 
di tramutumanti, di supplenza, di mia-
sione derivanti dall 'esecuzione della 
legge del 1890, debbono essere aasoln-
tamante destinate al migtioramento delle 
condizioni dei magistrati, e non posaono 
easare distratte per altri scopi. 

P I Ù di un milione si i sottratto ai 
magiatrati, non aptilioando in legga se­
condo la mente del legislatore, esorta 
il guardasigilli a non sottrarre loro an­
che I pochi benefici conseguiti , molto 
più in vista dalla necessità di attirare 
nella magistratura i migliori elementi, , 
e di retribuire quelli ohe g i i ne fauno 
parte. 

I magiatrati preferirebbero avere a-
desao un lieve aumento, ohe avere la 
promessa di un largo miglioramento av­
venire. 

Ghimirri osserva che il Governo ha 
dovuto aaooltare la voce del paese e 
ridurre gli effetti del la legge del 1890, 
darà mano di un milione. 

Osserva che i magistrati ai pagano 
sui fondi dal cap. 14 ; e ohe peroid la 
proposta Bonacci di crescerò gli alan-
ziameiiti ili altri capitoli, non potrebbe 
avere pratica at tuazione. 

Intendimento dal Governo la leggo , 
gradualmente 6 di applicare a seconda 
delle economie, e dova il biaogno è mag­
giora. 

Accenna ohe le economie alla lina 
dell'esercizio 1892-93 raggiungeranno 
la 860 mila lire circa. 

Bonacci, confuta le dichiarazioni del 
miniatra, ed insiete nelle sue conside­
razioni e proposte. — Fagiuoli , relatoni 
difende la proposta ounooi-data fra H i -
niatero 0 Gliunta del bilancio, dimo­
strando ohe le economie che si asse­
gnano al magistrati sono le sole pro­
venienti dui nuovi organici. 

Zaiiardelli dicendo che aa fosse stato 
lui ad eseguire la leggo delle Preture, 
tutta l'agitazione cha vi fu non sarebbe 
avvenuta. 

II presidente paaaa alia votazione la 
proposta miuisleriala, ohe è approvata 
a grande maggioranza. 

Si passa a disoutere i capitoli variati 
del bilancio degli esteri. 

Piccola Gupsui, sul capitolo 81 bis 
< transazione di una vertenza cogli eredi 
di Gatheon F j a b di Masaaua» che reca 
lo stanziamento di 70 ,000 lire. 

Osserva ohe questa somma rappresenta 
altrettanta denaro a merce asquestrati 
ai Getbeon e domanda perciò in quale 
capitolo dal bilancio dell'entrata figura 
la corrispondente epesa; che cosi ai sia 
fatto di tale denaro e di ta le merce. 

Sostiene cha il danaro vi era, quando 
egli fece l'inchiesta. 

Chiede spiegazioni perche noo alano 
presentati i coati consuntivi della Co­
ionia Kritrea. 

Rudinl risponde ohe i proventi dal 
sequestro di Getbeon furono versati 
nella cassa militare. Furono quindi im­
piegati in spese effettive delia colonia, 
coma si vedrà dal conto che verrà pro­
dotto. Dovendosi restituire la somma 
bisognava proporre la maggiore speaa. 

1 conti consuntivi della colonia sa­
ranno uniti a quelli generali dallo s tato . 

Imbriani si miraviglia della diphiara-
zioni del ministro degli astori e uhiede 
cha aleno giuatifioati gii impieghi della 
somme sequestrate a Gatheon assassinsto. 

Martini riconosce che il denaro fu 
male sequestrato a Geiheon, tanto è 
varo cho fu restituito agli aradi. Quel 
denaro fn vorsato nella cassa oolonials 
e i generali interrogati dalla Commia-
sione d'inchiesta credevano ohe fosse 
tuttavia nella cassa stessa: infatti il 
generahi Baldicsera voleva impiegarlo 
per fare una chiesa, che poi non si feca 
0 Baldissera lo consegna al suo suc­
cessore. 

Sani noo crede che si possa fare que­
stione dì responsabilità ministeriale. 

In ogni modo non ai può rifiutare 
agli erodi di Getbeon ciò che a Getheon-
fu illegitlimamenta tolto. 

Crispi iisaorva ohu qualunque sia 
l'uso fatto della somme aequeatrate a 
Gatheon, lo stanzamento sul capitolo 
non dove essere soppressa, la somma 
dovendo essere restituita. 

Quando lasciai il ministero ossa esi-
stova nella cassa; il gabinetto presente 

ha l'obbligo di diro come fu speaa a . 
so non lo aa deve fare delle indagini. 

l l 'pote cha il denaro deve esueroi, e , 
biasima Rndiui che non ne oonoace 
r a s ò a lo bi,i8ima parchi anale tutto ' 
addossare al suo prodeceasore. | 

Rndinl dica che la somma vanne 
messa nello casse usata per le maggiori 
spese dello s ta lo di guerra. Il relatore 
Pompili, della Commissione del bilancio, 
ebbe tutti i documenti. 

Lo stanziamento viene quindi votato, 
rimandandosi il seguita della dìacussione 
alla sedata di domani. 

I l presidente comunica varie inter­
rogazioni, fra le quali due di Imbriani, 
circa una misura arbitraria presa dal 
questore di Milano e la seconda circa 
i dolorosi oasi di Lipari . 

Niootora prega Imbriani di precisare 
il fatto di Milano. 

Imbriani dice che si tratta di una co­
rona che doveva appendersi alle lapide 
di Mazzini e ohe fu sequestrata per or­
dine del queatore. 

Bicorda che anche Nicotera fu maz­
ziniano 0 che l'anello che porta al dito, 
come gemma carissima, richiama l ' ini­
ziazione dalla Giovane Italia. Si mera-
vigli'i che mentre Nlcotora ooosarva 
queir anello, abbia potuto permettere 
ta le offesa alla marnarla di Mazzini. 

Nicotera dichiara che quell 'anello gli 
fu regalato da sua madre. .Deplora ohe 
Imbriani non rispetti i sentimenti p iù 
delicati, e dichiara che non risponde 
alla sua interrogazione. 

La seduta si sciogiio fra i rumori, e 
la prrteste violenti di Imbriaui. 

VWM i l A X Z I H E 

Telegrafano da Genova in data di 
ieri: 

Una rappresentanza del Municipio, 
composta del sindaca, di tre assessori 
e di due consiglieri, si recò alle 9.30 
ant, al cimitero di Stagliano » deporre 
una corona sulla tomba di Mazzini. 

A l l o ora ,S,30 eraviai recata la Mas­
soneria. La Assooiazioni vi si r e o r o n o 
alle quattro. 

Il corte», d'una ottantina di Sooiatà, 
set tanta rappresentanze, 4 6 bandiere, 
e tre muaiolie, moaae allo 3.45 pomarid, 
dal giardino Acquasoia. I l corteo per­
corse le vie principali della città fra 
grande folla. Le corone erano 2 j . 

Il corteo afilò dinanzi la tomba di 
Mazzini, inchinando le bandiere e de­
ponendo corona; quindi ei eciolse, Non 
ai pronunziò alcun discorso. 

NOTIZIE E ffiPACCI 
D E L M A T T I N O 

La cliiusura deila sessione 7 
Ultalie dice che nell'ultimo 

Consiglio dei ministri si di­
scusse l'opportunità di chiudere 
la sessione dopo l'approvazionG 
dei bilanci, dei provvedimenti 
finanziari e di qualche altro 
progotto. 

Per ii primo maggio 
Il partito operaio e socialista 

di Koma sta preparandosi per 
la dimostrazione del primo 
maggio. 

L'on. Nicotera è deciso ad 
impedire qualsiasi manifi^sta-
zione 0 passeggiata pubblica. 

Disordini di operai affamati 
ComaccMo 'IO — la causa 

della fame e della mancanza 
di lavoro sono scoppiati tumulti. 
Furono prosi d'assalto i tavoli 
del pane; i negozi furono co­
stretti a chiudere. Intervennero 
le truppe e le autorità, con lo­
devole contegno. La calma si 
è ristabilita. 

La mancanza di carbone 
Londra 10 — I padroni delle 

ferriere di Cleveland incomin­
ciano a spegnere i forni. 

Settanta sopra 83 si spegne­
rebbero sabato in seguito alla 
mancanza di carbone, 

Corriere commerciale 
Sete e bnzsoll. 

Milano, 9 marno. 
Malgrado 11 maggior numero di af­

fari effettuatisi In questi giorni e la do­
manda regalare che si mantiene, i corsi 
ae risultano fermissimi, sono però aem 
pre stazionari i. 

Oltre ohe alle greggia par l'esporta-
zione, che restano tmt'nra le più favo­
rite, vari l BoqniBti vennero compiti in 
greggia per filatoio, qualità cecandario 
a buona dottanti da S) a 14 denari, di 
enffloienta incannaggio, da L . 89 60 a 
3 8 6 0 . 

Per organzini olasaici 18(20 notiamo 
praticale L . 4 8 . 

lilSTI.Hfl» oeixA n o ics 1 
VENEZIA 10 

tlend. Italiana 6 •/> gol. 1 goun. 1893 
n fig'i g o l 1 (ugt 1892 

Aiioni Banca NitBioiifile 
• Banca Vescia ex di id. . . . 
« Bancs di Grod. Von. nomln 
• Sooiatji Veo. Ooitr. nomln, 
n Catoniflcio Toa«t, fine apr, 

Obblig. Frmtlto di Vonm a pieml 

da a 

-93.10 

247. 
201!. 

940. ' 
84.76 

llasm 
QZ.C0. 

ti.— 
Sooaid 

Barn» Nuionals 6 lia</o 
Baili»di Napoli i l i3'', — [atortHaisuantlDi-

suiona. Iteudlta 5 •/, 0 titoli garautitl dallo Stato 
potto forma di Conto Gorr. tauo 6 •/,, 

I l a r a n 

Tosmo 10 
Hoad, e 
Rond, Sne 
Al. F. Mod. 

• • Mar. 
Ci ed. Mob. 
Banca Na>. 

• Suba. 
Crc i ' Mar. 
Banca SoOQ. 
Banca Tìbsr. 
Go..p. Foad. 
Cuaaaovr. 
C, V, >. Pran. 

3 m. I. Ijoad, 
gan. Torino 

GENOVA 10 
Rond.SOio 02 
A.Ban.Na<, 
C.jd.M.lta1. 
Porr. Morld. 

. Modit. 
Na\'g. Qen. 
Banca l in, 
[iafAn. Znoc. 
Sooiotà Ven. 
C, V, 8, Fran. 

- • Lond. 
„ . > Qoru. 

ROMA 10 
li. I. 60|o 0. 

> por fin. 
It. tal. 30(0 
Banca Rom. 
Ba-\ca Gan. 
Orod. Mob. 

03 
oa 

4SI 
6J0 
878 
ISlO 
81? 

74 
K 

84 
104 

«e 
318 

ISlfl 
8?Z 
8«0 
486 
810 
3J4 

10-
23. 
BO.-

104 36 

128 60,— 

22. 
92 
5360. 
— 60/ 

832!—.— 
S7260,< 

A. Porr. Mer. 6iil —, 
A.S.A.Wa U i o ; — . -
A. 3. Immob. 
Parigi a 8 m. 
Londra • 

BiUKLLVO 
Mobil. 

!i2;ao/-
48B —-— 
33i;—•— 
1 0 8 0 — — 
8 4 7 - - — 
3 1 0 — - — 
288;—•— 
3 & ! — -
45I--— 
« O S — • — 

a6,03.-
128 80.— 

2637.'-
10 |~.'Z 
92 26.— 
3fl 07/— 
104 321,2 

878 
10. 

1 8 6 — , -
103 90/-
26J-/-

Anatriacbe 
Lombardo 
Rsnd. lui.' 

LONDRA 
Inglea. * 
^nliano 
MILANO 10 

Rond. 0. 

l i » , 

169170. 
13» 

rì!.l 40 40,-
83 60,-

10, 

8 7|8/4-

92,05.-

Rond. Qnil 
Moditerr. 
Banca Gan. 
Lauif. Rosa. 
Col. Cantoni 
Navlg. Oon. 
(taf. Zacch. 
Cswenx'oni 
Sso. Venuta 
0 ibi. Morld, 

• QUOTO 3 0)0 *84 
Bian.a vlata I04m< 
I-Old, p8m. 
Bori aviato 

a 8 mesi 
Meridionali 

FIRENZE 
Band. Ital. 
Camb. Lond. 

Francia 
A. FoiT. Mar. 

Mobiliare 
'/lENNA 

Mob. 
Lombardo 
Aufltriaoha 
Banca Naa. 
Napol. d'oro 
G. safarlgi 
J. su Lcldra 
Rond. Aubì. 
Zeooh.i-up. — —'— 

PARIGI 10 I 
Rond. 97 '63.— 
P.iad. 30i0 96 8 0 . -
Rond. F.SOii) 105 82.— 
a»nd. it-1. Oio 83 25.— 
0. aa Londra 36 20.— 
Oona. ingloae 96 —t—• 
Obj,ferr,il, 299,—/— 
Can-i-.iti'. 4 •Ufi— 
Rond, torca 19 30/— 
Ban, di Parigi 0 3 0 — — 
Ferr, iunia 609 —,— 
Proatiloagii, 488 87,— 
Proa.e ag,68t 6918.— 
Ban.diacon. 160,—/— 
* o.tomana 687,50.— 

Crod. fond. 1 1 9 8 - / — 
AJ. Saoa 2727|—.— 

80 7,62.— 
8 3 ; - . -

281 '—,— 

9 43. - -
47 10.— 

118 70.— 
98 90.— 

DISPACCI PAIITÌCOLA.RI 

MILANO 11 
Rendita italiana 93.05 aera 92.20 
Napoleoni d'oro 20.75 

VIENNA 11 
Rendita aastriaea (carta) 94.40 
id: id. (arg.) 98,90 
id, id. (oro) 110,60 

Lond» 11.87 Nap. 943/ 
PARIGI 11 

Chisor ' della aera Itol' 83.26 
Morelli 128J— 

BuJATTi A L E S S A N D R O gerente respons 

Sa i biglietti da 1 nnmero 
della 

GR.4.NDE 

Lotterìa Nazionale di Palermo 
acquietati prima dell'estraiiiona del 31 
dicembre u. a, al prezza di lire U M À 
cadanno 

sono oggi riceroaiisslmi a lire 1.50 
nonostante abbiano partecipato ed anche 
oonaagnita vincite assegnate a l la prima 
estrfiisione 

é faello pruvetlero 
a qual prezzo saliranno tra brava le 
centinaia compiote di numeri dal costo 
di lire 100 che hanno formilffisnle at«i-
curala una vinolla ad 11 concorao a mol­
tissima altre ohe da un minimo di lire 
100 salgono gradatamente sino a 1000 
6 0 0 0 , 10 ,000 , 100,000 a 2 0 0 , 0 0 0 . 

T ) . ^ l > A sono le centinaia oomptete 
* UCiiLw ancora diaponlbili e con­

viene quindi farne subito domanda alla 
Banca F.lll CASARETO di F,800, Via 
Carlo Felice, 10, Genova, od al prinoipeli 
Banohlori e Gamblovalute del Bagno, 

ELEGANZA 
solidità, ed economia 
L i signorina V K t M r l n C i m n t d o r , 

allo scopo di accreacere la aua clientela, 
fabbrica ora b u s t i M I m i s u r i » a 
prezza variante dalle & alle 10 lira. 

Confeziona inoltra faacia correttive e 
ventriere da uomo e da donna. 

Il modo speciale di lavoro, ?a solidit&, 
e il tagl io perfetto ed elegante, le fauno 
spani ra di eaaere favorita da namecose 
ordinazioni. 

Le richiesta ti rioevono nel lavoralorio 
delia «tessa in via Daniele Manin, n, S, 
Udine. 

SPECIALITÀ 
v e n d i b i l i gtrisssa r u d i c i o 
iiniiuHSEi d e l g i o r n a l e I I 
•«'niDLi, U d i n e , V i a P r e -
r e t t u r a i%\ O. 

C e r n a l e A t n e r l o i t n o — Unica tin­
tura solidu a forma di cosmetico, proferita 
0 ijuanta si trovano in commorcìo. Il < Cs-
mne americano > oltre che tingere al na­
turale capelli e barba, i la timura più co-
raoda in viaggio parchi tascabile, ed evita 
il pericolo di mecchi'ara. Il < Cerone ame-
ricano » i composto di midolla di bue la 
quale rinforza il bulbo dei capelli ed evita 
la caduta. Tinge in biondo, castano e nero 
perfetti. Un pezzo in elegante astuccio lira 
8 . 6 0 . 

Tlak(uraFo4og;railottlH(ai8tnB]ea* 
Questa tintura dei cbimici Rixzi tinge ca­
pelli e barba in nero e castano naturale 
senza macchiare la • pelle. Premiata a più 
esposizioni per la sua efficacia sorprendente 
si raccomanda percbò uou contiene sostanze 
nocivo comw troppe altra tinture anche più 
costoso. Una bottiglia grande lire 41, con 
istruzione particolareggiatii. 

LA FONDIARIA 
Cumitaguie Kalluiie di AiS8l«uri>!r,f«ai a l>r«iuf<> Viaso 

Società Anouinie per Azioni - .Stabilite in Firenze, Via Tornabuoni, N, 17. 
l'alaizo della Fondiari» 

Fondiaria Vita Foniliaria Incendio 
Capitale Sociale 8,000,000 di Lire 

interamente versato 

Assicurazione contro l'incendio, lo 
scoppio di-l fulmine, dai gas, degli ap­
parecchi a vapore. 

Assicurazioni speciali militari. 
Ammontare delle assicurazioni in corso 

ol 1 gennaio l«01: 2,134l,0B2,9fi'i. 

Precidente (tei Consiglio d'Amminislra-
sione l'rinci|)o Don TOMASO CoiisiN'i, 
Sonatore del Regno - l'Ice Presidinte 
BASSI Comm. GHIOLAMO 

Dirottora Generale K i l K I I i K O C Ì G I V A . H » 

Le tino coiopaguie Fondiaria Incendio e Focliaria Vita non hanno pei loro 
Statuti facoltà di occuparsi di speculazione qualsiasi o di altro operazioni tranne 
cho Id assicurazioni a garanzia della quali esse destinano gli ingenti capitali sociali 
e le riserve accumulato, 
AGKNZlli GENERALI in tutte le pricìpali Città — Agenzia generale in UDINE! 

rappresentata da C A I I I O VtiOZJk Viazia S. Giacomo N. -1, casa Giacomelli-

Capitale Soolule 2S milioni di Lire 
Copilulo versolo; 12,500,000 lire 

Assicurazioni in caso di morto, miste 
0 a tonnine fisso. Partccipizione dogb 
ns.sicurati agli utili in ragione doU'UO 
Oio- Asscurazioni in caso di vito, .ron-
ciito vitalizio immediato a rendite vilali-
zie dilTtirilc, dotazioni pî r fanciulh a ca­
pitali por adulti, Assicuraziiui contro i 
casi fortuiti di qualunque siasi natura 
che possono colpire lo persone. 

Capitale assicur. al 31 dicembre 1890 
Lire 123,698,419 

Presidente del oonsiglio d'Amm. Don 
ANDHBA de* Principi CossiNi, .Marchesa 
di Giovagallo — fica Presidente cav. 
prof. TEDALDO ROSATI. * 



fL F R I U LI 

1(6 inserzioni per 11 Frhiì^ si ri evono eaeltisivamente presso l'Ara ministrazionc del Giornale in Udine. 

SqmOPPO PAGLIANO 
X]ili>Mriit.lv-c) Q rlnfVttBOfrtW) de l «AUKUa. 

Il SOTJO rimo riivontnlo dBt Prof. ftinOJbAMOX 
J^A0IiIANOt famoso da altro SO.annL st venda noIlASURcatasI 
^9 è >9^iftprt} CRistUa in Mrenze, Via J^aìidoljinif Paiamo i 
pmprìH.lia} ruoli dolla Camera di Cornmerato rosultn cito nessun'altra 1 
MSii PM^^no 6-fftai. eslillift In Flrenza. SI oklga stilla bOGe«'é| 

;:'K 
^^atols la tlrma dall'Invanlore. 

«ws.-«-^r'**^ 

l ANTICA OFFEL.|;iefllA g 

— fOFFILONI I 

•e 
' Unloo apeioialisia dellQ lanlo rinomats Cubane QiyidBlesI 

•'Jt'j^P^^t^W'Mta ed il sistema ili confeziono e cotlurn delle S u l i . n i t o , 

Sérmettono al fabbricattro di garantirle miutf^iiibili e buone per. oltro un mese 
alti loro Ribbricazioiie ; purcliò il pes» delle uindosiine non sia inferiore al 

..^lUoKraaiinii. Questo d o M l̂orò va riscaldato al momento di mangiarlo, 
JVyT.«)!t« niie ogot giórno immnncabihnsnte una od anche più volte cucina 

. |e,sudetle .{jlmliaHC, ed i perciò in ^rado di offrirle ^uasi calde a'qualunque 
.'pjrtona che (iSìfacesae richiesta. Soggiungaci» per assicurare la sua numerosa 
enentelt dèi fdUò suo. 
'''. t'uilti'oppo iii Cividule molti si appropriano (Juosti apecialita a danno del 

• legittimo etl utiicofiibbricatoro il quale per.^vuare òitiii contraffatipne veiide 
lo sudette C l a b a n c , munite sempre di etiisEietta-avviso a stampa, consimile 

,':t{)r'Ìu^^to',^orUà^« la'firma aìtt^rafa dello étesso fabbricatore. 

Si spedisce para franco a domicilio in iutto il llegno od all' sstero, verso 
iljjKi^monte di L, i2.50j lanche in francobali,, una scatola contonente N. 38 
!)ùuiy|ariat! dlÀdòlei per u.'io calle, c&Sli e iìatte e thè e parte da mangiarsi 
asciutti. Il tutto i di ottima quolitii « di'propria specialitii e si-garanti acono 

, buoni per. ;iiolto .tempo 

!Ì58l!é'É!à®É«^®#®)(55®?H!!8!!8?^®?^<HJ®«8ì®®K 

' Stiiatrìd e Madri dì famìglia 
adoperate il rinomato, pertozionalo ed ore 

dal primo maggio ISeO reso 

Doppio Amido Borace Banfi -—. 
tìoppio Amido Borace Banfi g , | 
Doppio Amido Borace Banfi 1 1 
Doppio Amido Borace Banfi =« 
Doppio Amido Borace Banfi ^ | 
Doppio Amido Borace Banfi "—' 

Nessuno può usare del nome AMIDO I!0' 
RACE. La ditta A. BANFI agirà a termini 
di legge contro tutti coloro che fabbricassero 
0 solo anche vendessero ."otto il semplice 
nome di AMIDO AI> BORACIi:, qualsiasi 
altra qualità di qualsiasi forma. Guardarsi 
dalle dannose e .sleali iinitazioni, e domandare 
sempre la MARCA fiALLO. 

! IMPORTANTE. - Il Dorace vi i incor­
porato con altre sostanze in modo da non 
corrodere la biancheria, pur rendendola dura 
e lucida. 

iNoslro speoiale segreto 
da nessun altro anpora trovato. ; 

Specialità del Premiato Stabilimento A, 
BA^Fl di Milano. 

Vendesi da tutti i principali Droghieri e 
Negoiianti in coloniali. 

Provale e domandate ai Droghieri la 
CIPRIA PROFUMATA BANFI, igienico, rin­
frescante, garantita par», a lire 1 il pacco 
grande, lire 0.60 il piccolo. 

Partmz« 
Dt UDIITB 
M, 1.50 B. 
0. 4,40 a. 
M.»*7.3B a, 
I), n . U >, 
0, 1,10 p, 
0, 6.40 p, 
D. 8.03 f 

I Volete la salute?? 
=?!S2Se: 

Liquore' Stomatico' Ricostitaent? 
Milano r K M V B BIDIiEni ' Milano.' 

Egregio Signor.Btlclert.Milano 
Paddi» 0 FMrai» 1891 

Aveido somministrato in parecchie ocèa-
sieni ai miei infermi ildLLeiLiqucreHURRO 
CHINA possoi.assicurarla, d'aver sèmpre COD-

.seguii».vantaggiosi psoltamenti. Con tutto il 
rispetta su» devotissimo 

Prtf. <Ii PBtol«gia.air!JnÌ!rer9it& di {Pidova. 
Bevesi preféribilraentt.,pi;ijmi\,doi,,;ipasti e 

nell'ora del Wermovth, 

I, I,. 

HDJTRIPE 
Premiato all' Espos^ione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
ilnfallibile disiriittora dei 'Copi,,' S A T C I , . T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali dgni'ottici'; da non confondersi colla Pasta Dndese che ù peri-
l.iiiilosa pei Mdetll,ianlmali, 

Jlologn-i, ,̂ 0 gennaio 1800. 

.Dichioriamo con piacere.che il signor .4*, 4 ; O U « N C H U ha'>fatto ne' no­
stri Stabilimenti di inacinaziohe grani, pilatura riso, e fabbrica Pasto in que­
sta Citta, duo esperimenti del suo prepHntO'detto T W I t l l - T i l I P K ; è l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena-soddisfazione. 

' In fedo 
FRATELLI POGGIOLI 

..Prezzo' Pacchetto grande L, 9 * 0 0 — Piccolo L. t . i o . 
i..T.rovasi vendibile ii'.iUDlNU, presso l'uflicio annunzi dei giornale < I l 

i K r l u I I >,'Via .della Prefetturi N. 6, 

leasw-csssiis® 

Venitesi ttai principali Itirmitcisti, il oy 

jWeri « (fjKqn'sit. 

=®̂  • NON ACQUISTATE 
lOHvuna Hcqua |>,cr'|,^ te,8|.a 

senza «ver prima esperimentuta 

ricqaa di abitili a 
preparata 

daji .fratell i '(nixzf - FSreuxe 
Preferibile alle altre siccome hi più tonicii, nntì- ' 

pelliculare ed igienica; rigeneratrice e conservatrice ' 
dei CAMELLI. 

Prezzo illre ̂ iiSSt la bolliBlia. 
Si vende pre.iso l'urUoia A n n n n x l tle|l,|;li 

n a i e il .Cni i l l . ! , |(j'<Ilne,' via Prefettura, ' 

«iya*.ii^gfjfiJW,.,atri>«Wi»! 

Liquore/Slomatico 
. Questo liquore accresce l'appetito, facilita la 

digestione, e rinvigorisce ^organismo. 
Si prepara dal Farmacista .«SAil^niSM e. si; 

vende alla;. 'FuriMa.cla Alt^^tsi iaj .aidiue. 

• > ' • 

s-

G L O R I A - LiQBOBB l«!Ì'rosiA'ric« - , Q | . p ! B J A 

• B 

mMm STABQilIHEIIi i MOTRICE 
F K n liA. >C'A'B)(HnE(;AXRQ!|KK ':t|J 

„||§f#Ì"(j|0| fìnto lepolJSqrmci ed Ornati m carta pesta dorati in fino - M#I à^^m^ ^a0^v^Ml^ 

' ' ' l 'fìì 'lin'S''à*!l' 'lA ^̂  servizio doUa Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di/Udino-t-
' U Ì O C . I I . U I Ì S A ' I A Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assumo ogni genere di lavori. 

Vin disila VviarciUttr» NT, e . 

1̂  I M m A t Tl«*tf ^̂  servizio delle Scuole.del Comune di Udine, del .Monte di Pietà e della Gassa 
.liyffRiulll FMiP' ' '^^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria'l 
' l"MÌW'"'Nrail '" '** e di disegno — Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Àmmi-' 

, nistrazioni Comunali, .Dazio Consumo, E'abbricerie, Opere Pie, ecc. 
^ Vlai'JtEorcHtuvtTct'bio e Vii» Cavour IN. 84 . 

'POGSAli 

1 

S,S?ì1*^i l^angea^lf 8(r=»S««=96 ìis=»***^isc^r; 

Udiue, 189SÌ — Tip. Marco Baidusoa 


